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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO  
Mix alcol-anfetamine, ragazza in coma Era a un rave party in una masseria  
Scoperta sulla strada che collega Lecce alla marina di Torre Chianca. La 22enne è ricoverata al 
Vito Fazzi   
LECCE 14 ottobre 2013 - Una ragazza di 22 anni di Cerfignano, frazione di Santa Cesarea 
Terme, è ricoverata in coma nel reparto di Rianimazione dell'ospedale «Vito Fazzi» di Lecce, 
presumibilmente per un mix di alcol e anfetamine assunto durante un rave party svoltosi la 
notte scorsa in una masseria abbandonata, in località Pozzo Antico, sulla strada che collega 
Lecce alla marina di Torre Chianca. Si sarebbe trattato di un rave party non autorizzato di cui 
le forze dell'ordine non sapevamo nulla se non quando qualcuno alle prime ore del mattino ha 
telefonato al 118 per segnalare la presenza per terra di una ragazza esanime. 
Quando i sanitari sono arrivati sul posto hanno trovato la 22enne riversa sul pavimento priva 
di sensi. Le sue condizioni sono gravi ma stazionarie. La giovane è tenuta in coma 
farmacologico. Difficile al momento accertare l'entità dei danni che la ragazza potrebbe aver 
subito. In queste ore gli agenti della questura stanno cercando di chiarire i contorni della 
vicenda e risalire attraverso gli interrogatori di alcuni dei partecipanti al rave party, a colui che 
ha preparato e forse venduto all'interno, il micidiale cocktail di alcool e droga. Il capannone 
dove si è svolto il rave party è stato posto sotto sequestro. A dare l'allarme ai sanitari del 118 
è stata ieri mattina una telefonata anonima che segnalava la presenza per terra di una giovane 
priva di sensi.  
 

 
 
PERUGIA TODAY  
Castel del piano, si barrica in camera per evitare le botte: l'ex ubriaco entra in casa 
Ancora un caso di violenza e persecuzione nei confronti di una donna che aveva deciso di 
interrompere la relazione con il quale aveva avuto due figli di 4 e 10 anni 
14 ottobre 2013 - E' stata costretta a barricarsi in camera per evitare di prenderle ancora di 
santa ragione come gli era capitato durante il matrimonio e anche ora che la storia era finita 
con il suo compagno. A scongiurare il peggio sono stati gli agenti della Volante che sono giunti 
nella casa di Castel del Piano e hanno dovuto lottare per placare l'uomo - un 48enne residente 
a Siena - che era completamente ubriaco. L'ex marito era talmente imbestialito che si scagliato 
anche contro la Polizia ferendo ad una mano un agente.  
A quel punto sono scattate le manette e il trasferimento in Questura. La donna è stata 
aggredita appena dopo che il 48enne aveva riportati a casa i due figli di 10 e 4 anni.  La donna 
ha ammesso che subiva violenze da tempo e che la situazione era peggiorata dopo che aveva 
iniziato a frequentare un altro uomo.  
 

 
 
TRIESTEALLNEWS 
Si scagliano contro un tassista in piazza Tommaseo, denunciati due giovani   
L'uomo è riuscito a difendersi e ad allertare il 113. Per la coppia è inoltre scattata una sanzione 
per ubriachezza molesta  
14.10.2013 - Volevano salire a bordo di un taxi in piazza Tommaseo con una bottiglia di vetro 
contenente dell'alcol. Al rifiuto del tassista, hanno risposto con calci e pugni. Ma c'è dell'altro. 
Non contenti, se la sono presa pure con l'auto. L'uomo è fortunatamente riuscito a difendersi 
con una bomboletta spray antiagressione; allontanatosi dalla zona ha allertato il 113. Sul posto 
è presto giunta una volante. Per i due aggressori, un ragazzo belga e un olandese, è 
immediatamente scattata la denuncia, accompagnata da una sanzione per ubriachezza 
molesta.  
Daniela Mosetti  
 

 



 
ASAPS 
Scappa dopo il «frontale» in bici, omissione di soccorso  
L'uomo è finito nei guai anche per guida in stato di ebbrezza: aveva 2.8 nel sangue in sella alla 
sua due ruote. L'incidente in via Garibaldi: fa cadere una donna e poi non si ferma a 
soccorrerla. Denunciato dalla polizia  
Ferrara - Non poteva che succedere qui a Ferrara, città delle biciclette, dove uno dei tanti 
ciclisti si è scontrato con un’altra ciclista, frontalmente, e visibilmente ubriaco è poi scappato: 
alla fine a M.A., ferrarese di 47 anni, sono stati contestati i reati di guida in stato di ebbrezza 
(è stato sottoposto al test ed aveva 2.8 di g/l nel sangue quando il limite è 0.5), omissione di 
soccorso per non essersi fermato a prestare soccorsi o anche a chiedere come stava l’altra 
persona, e poi ingiurie e minacce agli agenti perchè una volta fermato è stato portato in 
questura dove ha perso il controllo ed è finito nei guai. 
L’incidente è avvenuto all’inizio di via Garibaldi, vicino a Corso Isonzo, nei pressi dell’edicola e 
del market, dove l’uomo si è scontrato con una donna che andava verso il centro: entrambi 
sono caduti rovinosamente a terra, e lui invece di fermarsi, chiedere come stava la donna, una 
50enne, l’ha riempito di insulti ed è scappato: lo hanno raggiunto poco dopo gli agenti di 
polizia di una Volante allertati dai passanti che avevano soccorso la donna a terra. L’uomo è 
stato denuncia per guida in stato di ebbrezza e gli altri reati, mentre per l’omissione di 
soccorso il magistrato dovrà valutare il reato.  
da lanuovaferrara.gelocal.it  
 

 
 
ECO 
Ubriaco aggredisce i Carabinieri  
VILLADOSSOLA, 14/10/2013 - Un ospite del centro di prima accoglienza "Don Tabarini" di 
Villadossola nella notte ha dato in escandescenze. Ubriaco si è messo a danneggiare una 
vettura. All'arrivo dei Carabinieri della locale stazione, giunti assieme a una pattuglia del 
radiomobile domese, li ha aggrediti con pugni e calci provocando lievi lesioni. E' stato portato 
in cella in attesa del giudizio.  
L'arrestato è Makouan Younes, 30 anni, cittadino marocchino senza fissa dimora. Dovrà 
rispondere per direttissima di violenza, resistenza e minaccia a pubblico ufficiale. 
Un ospite del centro di prima accoglienza "Don Tabarini" di Villadossola nella notte ha dato in 
escandescenze. Ubriaco si è messo a danneggiare una vettura. All'arrivo dei Carabinieri della 
locale stazione, giunti assieme a una pattuglia del radiomobile domese, li ha aggrediti con 
pugni e calci provocando lievi lesioni. E' stato portato in cella in attesa del giudizio. 
 

 
 
LUCCAINDIRETTA 
Mostra i genitali ai passanti: arrestato 30enne   
Lunedì, 14 Ottobre 2013 - Si è spogliato e ha iniziato a mostrare i genitali ai passanti. E' 
successo ieri pomeriggio (13 ottobre), nei pressi dell'ipermercato Euronics. L'uomo, uno 
straniero di 30 anni, era in palese stato di ubriachezza. Sul posto, dopo le segnalazioni di chi 
aveva assistito alla scena, è arrivata la volante del commissariato di Viareggio che dopo una 
breve perlustrazione ha rintracciato l'uomo, che nel frattempo si era allontanato. Il 30 enne, 
Gheorghe Ionut Adascalitei, aveva compiuto un reato analogo due anni fa a Genova.  
Una volta raccolte le denunce presentate da alcuni genitori che in compagnia dei figli minori 
avevano assistito alla scena mentre stavano transitando in auto da quella via, gli agenti lo 
hanno arrestato per atti osceni. Il processo per direttissima si è celebrato questa mattina al 
Tribunale di Lucca.  
 

 
 
FARMACIA.IT 
Curarsi il diabete con un bicchiere di vino  
Dice il proverbio che il vino rosso fa buon sangue. Infatti quando è buono e salutare, può 



essere usato per sconfiggere fastidiose malattie ematiche. In quest’ottica arriva sul mercato il 
cosiddetto vino metabolico, un prodotto che, stando alle parole dei propri inventori, “punta a 
coniugare alta qualità vitivinicola ai principi nutritivi per prevenire malattie metaboliche come 
diabete mellito, ipertensione arteriosa e obesita”.  
A idearlo è stato è stato un enologo lombardo Mattia Vezzola. Il quale lo ha realizzato con la 
collaborazione della Cantina Costaripa a Moniga del Garda (Brescia), basandosi sulle linee 
guida della "Cucina Lineare Metabolica" dello chef Luca Barbieri e del nutrizionista degli Spedali 
Civili di Brescia Claudio Macca. Il progetto è a dir poco ambizioso, perché “questo vino che 
abbiamo chiamato Valtenesi Campostarne”, dice l'enologo bresciano, “entra a pieno titolo nel 
pensiero equilibrato della buona tavola. Nato dalla rarità di quattro uve autoctone del Lago di 
Garda”. 
Infatti il vino è un mix di vitigni pregiati come il Groppello, il Marzemino, il Sangiovese e il 
Barbera per creare un prodotto raro e prezioso. Secondo Vezzola, il “nostro lavoro è il risultato 
di una ricerca mirata a conciliare due esigenze fondamentali: mantenere il naturale equilibrio di 
gusto e olfatto e comprovare che due bicchieri di vino al giorno aiutano il nostro cuore a stare 
meglio”. 
 
 


